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I tet tacel i 

Connery e Moore: «è 
il nostro ultimo 

film su James Bond» 
HOLLYWOOD — L'estate prossima. con la di* 
stribuzione contemporanea dei due film su Ja* 
mes llond attualmente in fase di lavorazione, 
potrebbe rivelarsi una stagione cruciale per le 
Mirti cinematografiche dell'agente segreto 007. 
Koger IMoore, impegnato nella lavorazione di 
« Oc topussy» ha detto:-Ritengo che questo (film 
su James llond) sia il mio ultimo*; mentre Sèan 
Connery, interprete di «Mai dire mai», rispon
dendo a chi gli chiedeva se avrebbe continuato 
ad impersonare James Bond, è stato ancora più 
laconico affermando: -mai più». È possibile, se
condo la rivista americana -Variety». che Con
nery e Moore decidano di lavorare insieme in 
un film, -magari assieme a Michael Calne» co
me ha precisato Scan Connery. 

Radio private senza 
musica se non pagano 

i diritti alla SIAE 
MILANO — Basta con la musica. La SIAE (So
cietà Italiana Autori ed Editori) ha dichiarato 
guerra alle radio private o almeno a quelle che 
non hanno ancora pagato i diritti per la radio
diffusione dei brani musicali. E così.da ieri, 
•Radio Milano International», «Radio Strami-
tano», «Radiocity», «Radio-Reporter»» «Radio 
Popolare». «Radio Luna»; «Radio Metropolita
na» e -Radio Regione» sono senza i nastri, le 
musicassette e le bobine con I programmi musi
cali sequestrati dalla Guardia di Finanza. In 
breve tempo questo provvedimento, motivato 
con la sentenza della Corte di Cassazione che 
ha dato ragione alla SIAE, potrebbe estendersi 
anche alle altre 260 emittenti lombarde non in 
regola, oltre alle 29 televisioni libere, estenden
dosi poi a tutto il territorio nazionale. 

De Gregori 
in tournée 
in Svizzera 

ROMA — Francesco De Ore-
gori ha iniziato alla -Wol-
kshaus* di Zurigo una serie di 
concerti. Circa duemila perso
ne hanno dovuto rinunciare 
al debutto elvetico del cantau
tore italiano: la sala, capace di 
1800 posti, era già esaurita da 
una settimana. De Gregori, il 
cui ultimo disco è ai primi po
sti nella hit parade svizzera, è 
accompagnato da Mimmo Lo» 
casciulli e Rita Marcotulli (ta
stiere), Marco Manusso e 
Gianfranco Diletti (chitarra), 
Sergio Consani (batteria). 

Opere d'arte 
riconsegnate 

alV Italia 
ROMA — Opere d'arte di ine
stimabile valore, recuperate 
dopo mesi di indagini dai ca
rabinieri del nucleo patrimo
nio artistico negli Stati Uniti, 
verranno «riconsegnate» Uffi
cialmente stamattina, nel cor
so di una cerimonia che si 
svolgerà all'ambasciata ame
ricana, al ministro per i Beni 
Culturali Vincenzo Scotti. Si 
tratta di sette fra pitture, scul
ture e pagine miniate. A -ri
consegnarle» al governo ita
liano sarà l'ambasciatore a-
mericano Jacob Itaab. 

COSI' È (SE VI PARE), di Lui-
gi Pirandello. Regia di Gian
carlo Sepe. Interpreti princi
pali: Lilla Drignonc, Luigi Di
berti, Gianni Agus. Carlo Rea
li, Anna Menichctti, Lucia 
Modugno, Raimondo Penne, 
Guido Cerniglia, Elcna Croce. 
Scene e costumi di Uberto Iler-
tacca. Musiche di Arturo An
neghino. Prato, Teatro Meta-
stasio. 

Dal nostro inviato 
PRATO — Quel titolo pro
grammatico e fondamentale di 
tanta parte del teatro di Luigi 
Pirandello — Cosi è (se vi pa
re) —, registi e attori se lo sono 
appropriato, in Italia, nell'ulti
mo decennio, con tale libertà, 
da farne il terreno di prova di 
operazioni e sperimentazioni 
via via più ardite, intense, inu
sitate. Da organismo gagliardo, 
nonostante l'età avanzata (oggi 
sessantacinque anni), il testo 
resiste bene a ogni trattamen
to, anche d'urto, quale gli era 
applicato, di recente, da Massi
mo Castri. Ma già nel 73 Gior
gio De Lullo aveva scompagi
nato l'impostazione scenografi
ca tradizionale, eliminato la di
visione in tre atti, dilatato una 
parola-chiave di questa parabo
la, il termine «Inquisizione», a 
segno complessivo. La meschi
na società di provincia che as
sedia col suo infame chiacchie
riccio le segrete disgrazie della 
Signora Frola e del Signor Pon
za si convertiva in un feroce tri
bunale, o in una banda di cac
ciatori d'uomini, impegnati nel 
braccare il diverso, l'immigra
to, lo straniero. 

Con più decisione, ma a prez
zo di un radicale sconvolgimen
to del lavoro pirandelliano, Ca-

Di scena _ _ _ _ _ _ _ Giancarlo Sepe ha riproposto «Così è (se vi pare)», 
che era già stato «rivoluzionato» da Giorgio De Lullo e da Massimo 
Castri. Ma qui c'è anche una nuova atmosfera da horror psicologico 

Pirandello, come lo avrebbe 
visto 
Hitchcock 

stri rinserrava vittime e carne
fici in una slessa stanza della 
tortura, in un incubo claustro
fobia). 

L'allestimento attuale di 
Giancarlo Sepe deve qualcosa 
all'una e all'altra delle edizioni 
citate. Ma se, ad esempio, da 
Castri esso riprende e sviluppa 
certi toni di livido, ghignante 
vaudeville, è più vicino a De 
Lullo nel rispetto, anzitutto, 
dell'ordine consequenziale de
gli eventi, dei dialoghi, della lo
ro attribuzione. Il copione, in
somma, è accettato nella sua 
struttura integrale, o quasi, ma 
poi sottoposto a vigorose pres
sioni esterne e interne. 

C'è, in primo luogo, l'impian
to scenico, puro stile Bertacca: 
una cupa scalinata (tredici gra
dini), bloccata fra mura massic
ce d'un nero catramoso, e che si 

restringe verso la cima, sino al
le soglie di un'apertura più alta 
che larga, schiusa su un vuoto 
bianco, abbagliante: di là fanno 
il loro ingresso in controluce, 
così da assumere fisionomie ' 
spettrali, protagonisti e altri 
personaggi. Le azioni si svolgo
no, con varia prevalenza, in 
basso, sul proscenio, o sulla 
piattaforma al sommo della 
scalinata, o sulla scalinata stes
sa; la quale ha primaria funzio
ne di «platea» per Io spettacolo 
che, del loro martirio morale, 
ciascuno da sé o insieme, do
vranno dare, dinanzi ai voyeurs 
borghesi dell'innominata citta
dina, la Signora Frola e il Si
gnor Ponza, suo genero, accu
sandosi reciprocamente di paz
zia. 

E centrale, appunto, nel se- La Brignone in «Cosi è (se vi pa re )» d i r e t t o da Giancar lo S e p e 

condo atto, il motivo della «re
cita» — penosa, forzata, ma con 
un sospetto di amara rivalsa — 
che la strana coppia è costretta 
a offrire. Nel primo atto, a esi
birei sono piuttosto gli «spetta
tori», in una temperie operisti
ca, od operettistica, o di dram
ma musicale da camera, che la 
dominante disposizione «fron
tale» degli interpreti, o i loro 
plastici raggruppamenti, met
tono in rilievo; e che la conge
niale partitura di Annecchino 
(per pochi, scelti strumenti) 
suffraga dal proprio canto. 

Più oltre, il timbro vaudevil-
lesco sarà voltato sul macabro: 
un tango davvero glaciale in
troduce il terzo atto, dove il 
«fantastico» e l'.horror», prean
nunciati del resto per tutto il 
corso della vicenda, ac
quisteranno una risoluta densi
tà. La figura del Prefetto, in 
particolare, si direbbe scaturire 
da un film di Hitchcock, o forse 
di Orson Welles, con quel nudo 
cranio scintillante sotto i riflet
tori e i due rumorosi bastoni su 
cui appoggia e muove un corpo 
gravemente infermo alle gambe 
(emblema, se volete, di uno 
Stato che si regge in piedi a fa
tica, bisognoso di puntelli). 
Tutta invenzione registica, 
questa, di forte effetto. 

La gran trovata è però nel fi
nale, con l'arrivo della Signora 
Ponza, che più Deus ex machi
na non potrebbe essere, compa
rendoci da un misterioso am
biente sotterraneo, quasi una 
moderna catacomba, scoper
chiata tra sinistri fragori. Ma, 
come ben sappiamo da Piran
dello, l'oracolo invocato nella 
persona di quella donna non 
scioglierà l'enigma della sua i-
dentità, sigillando l'intero «af
fare» sotto un responso sibilli

no. Più che ambigua, la Verità è 
doppia, e In vediamo infatti 
siiiulcr^i in due immagini ge
melle, dileguare .nuli occhi alli
biti degli astanti. 

Dopo aver toccato, o silurato, 
una varia ed anche eclettica ta
stiera espressiva, Sepe si con 
centra dunque nel gioco dell'in
dagine «fine a se stessa», d'un 
•giallo» senza soluzione, ma in
trigante. Certo, in tal modo si 
perde, o si attenua di molto, 
non tanto o solo la caduca «filo
sofia» del dramma, quanto la 
tenacia dell'inchiesta vera che, 
qui e altrove, l'autore conduce
va sulla profondità e irredimi
bilità del dolore umano. 

Rappresentazione, a conti 
fatti, più piacevole che inquie
tante, ma di sicuro successo, a 
giudicare dalle prime festose 
reazioni del pubblico (seguirà, 
dopo Prato, un'ampia e fitta 
tournée, sino a primavera inol
trata), e servita a dovere dalla 
compagnia. Il sodalizio stabili
to col regista da Lilla Brignone 
fornisce, nel caso, un risultato 
equilibrato e vivido; e l'insigne 
attrice, al suo primo confronto 
con la Signora Frola, si affianca 
alle altre grandi che la prece
dettero nel ruolo: si ascolti e si 
ammiri, sommamente, il rac
conto che essa fa dell'amoroso 
delirio del genere, quasi narras
se una favola, seppure per adul
ti. Luigi Diberti è un Signor 
Ponza insolito e spiccato, che 
mortifica una giovanile pre
stanza nelle angustie della con
dizione subalterna. Gianni A-
gus spoglia il suo Laudisi dell' 
amabilità consueta, mostrando 
in quello scetticismo salottiero 
un'altra, dura faccia dell'arro
ganza del potere. 

Aggeo Savioli 

MILANO — Mancano i soldi 
eppur si muove. Potrebbe esse
re lo slogan pubblicitario per 
l'attività del 19B3 del Teatro La 
Fenice di Venezia, che ieri mat
tina ha presentato a Milano il. 
suo cartellone. Il sovrintenden
te Lamberto Trezzini e il diret
tore artistico Italo Gomez han- ' 
no illustrato alla stampa il pro
gramma. Bisogna subito dire 
che «La Fenice» dimostra (coi 
fatti e non a parole) di essere al 
primo posto nella produzione 
di spettacoli fra tutti gli enti 
Urici italiani. A questo si ag
giunga, in una situazione sem
pre più allarmante di leggi 
mancanti o vecchie, di finan
ziamenti statali che arrivano 
sempre più tardi, di spese in 
aumento vertiginoso, si aggiun
ga, dicevamo, il coraggio di pro
grammare in mezzo a tanti guai 
amministrativi. 

Un'altra cosa bisogna dire. 
Ieri a Milano, per la prima vol
ta, era presente con gli ammini
stratori veneziani anche il so
vrintendente del Teatro San 
Carlo di Napoli, Francesco Ca-
nessa. Si sta infatti attuando 
fra i due enti lirici una sorta di 
collaborazione culturale, di 
scambio insomma, che dovreb
be essere un monito a tutti per 
smetterla con le rivalità, i dop
pioni, gli sprechi delle faraoni
che messinscene presto dimen-

Programmi Tv 

ticate dopo solo quattro o cin
que recite. 

Bastano poche cifre per di
mostrare quanto abbiamo det
to: 22 miliardi di bilancio (il 
6-7v pento nei finanziamenti ai 
13 enti lirici italiani), di cui il 
48,83% assorbito dal persona
le, 320 dipendenti 8 miliardi di 
spese di produzione, allesti
menti che non superano i 300 
milioni di costo, 400 manifesta
zioni in un anno, 300 mila pre
senze paganti nel 1982 contro le 
155 mila del 1979, un milione di 
presenze negli ultimi tre anni, 
abbonamenti ridotti di numero 
per lasciar entrare più gente. 

E adesso veniamo al ricchis
simo e interessante program
ma. Inaugurazione il 6 feb
braio, al Teatro Malibran, con 
«Crispino e la comare» dei fra
telli Ricci, in collaborazione 
con il Teatro San Carlo di Na
poli. Poi 1 '11 febbraio, seconda 
inaugurazione, alla Fenice con 
«Parsifal» di Wagner, di cui si 
celebrerà il 13 febbraio il cente
nario della morte avvenuta a 
Venezia. La Fenice renderà o-
maggio a Wagner con un'altra 
opera, «Rienzi» e poi con con
certi sinfonici, liederistici, mo
stre, conferenze, pubblicazioni, 
cinema e un suggestivo happe
ning sul Canal Grande. 

Altro tema presente nella 

Rrogrammazione è l'opera di 
lozart: in collaborazione con il 

Carolyn Car lson è t r a i p r o t a 
gonisti della prossima s tag io 
n e del T e a t r o La Fenice 

Presentato il programma '83 
del teatro veneziano 

Mille difficoltà ma anche 
molto coraggio nelle iniziative 

E «La Fenice» 
risponde 
alla crisi 

con Mozart 
e Wagner 

• / -

Comune di Vicenza verrà pre
sentato al Teatro Olimpico di 
questa città, «Ascanio in Alba». 
A Venezia, invece. Luca Ronco
ni sarà il regista di «Così fan 
tutte», diretta da Peter Maag. 
Proseguendo nell'indagine filo
logica su Puccini, il teatro ve
neziano rioroporrà la versione 
del 1904 di «Madama Butter-
fly» e la versione integrale de 
•La Rondine», diretta da Gian
luigi Gelmetti. «Le Indie galan
ti» di Rameau verranno prodot
te per la Fenice dallo Chatelet 
di Parigi, all'interno delle ma
nifestazioni «Europa a Vene
zia». Nell'ambito .del recupero 
del teatro barocco rientrano 
«'«Euridice» di Jacopo Peri (in 
coproduzione con l'Autunno 
musicale di ~ Como), 

l'«Agrippina» di Haendel, la ri
presa del «Tancredi» di Rossini 
con Marilyn Home, frutto di' 
un piano triennale di collabora
zione tra la grande cantante a-
mericana e il teatro veneziano. 
Sempre per Rossini assistere
mo nel periodo '83-'85 ad uno 
scambio tra Fenice. San Carlo e 
Opera di Parigi del «Maometto 
II», «Italiana in Algeri» e «Asse
dio di Corinto». Altre opere in 
Brogramma: «Il giro di, vite» di 

enjamin Brìtten. la prima as
soluta di «Stradeila» di Cesar 
Franck, la prima assoluta in 
tempi moderni di «Prova di u-

n'opera seria» • di Francesco 
Gnecco, «L'elisir d'amore» di 
Donizetti con Floriana Sovilla. 
Per il teatro da camera: «Savi-
tri» di Holst. il «Diario di uno 
scomparso» di Janacek, il «Tea
trino di Mastro Pietro» di De 
Falla, «Genoveffa di Bramante» 
di Satiè, e «L'histoire du soldat» 
di Stravinski con la coreografia 
di Bejart. Per la danza ricordia
mo solo la presenza di Carolyn 
Carlson che porterà anche ben 
80 spettacoli in giro per la re
gione. 

A tutto ciò si devono aggiun
gere un ciclo su Brecht, Elster, 
VVeill con la presenza registica 
di Giorgio Strehler, concerti 
sinfonici fra i quali, nelle chiese 
veneziane, un ciclo di concerti 
spirituali con il «Lazarus» di 
Schubert, il «Requiem» di Fau-
ré, la «Messa»/di Bruckner, ia 
«Passione» di Penderecki, di
retta dall'autore;'un ciclo di 
musica contemporanea in col
legamento con la Biennale e 
con «Venezia Opera prima». E 
per finire: concerti di musica da 
camera del periodo romantico, 
le manifestazioni del V Festival 
Vivaldi, del Carnevale, il de
centramento, la collaborazione 
con tutti i Conservatori del Ve
neto, e naturalmente le tour
née* all'estero. E scusate se è 
poco. 

Renato Garavaglia 
v-'v 

Radio 

D Rete 1 
12.30 l TONO OELLA CONVIVENZA Programma del 0 S E. 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI Settimanale dì archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I NICOTERA - con Turi Ferro Bruno Cirino Regia dr Nocita 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 TENNIS FRANCIA-USA - Fmjlc Coppa Oavs 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - a cura 4 Dante Pascolo 
18.30 SPAZIOLIBERO - Associatone Medici Cattolici Italiani «Il oVitto a 

vtvere tutta la vita» 
10.50 HAPPY MAGIC - Con Foruie m «Happy day*» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20-30 PtNG PONG - Confronto su problemi di attualità a cura di Piero 

Badataci 
21 .20 UN GIORNO A NEW YORK - F>'m di Gene KeUy e Stanley Donen. con 

Frar* Sroua Gene KeDy. Betty Garret (1* tempo' 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 UM GIORNO A NEW YORK • Film (2- tempo) 
23 .05 «(CONTRI DELLA NOTTE Programma del D.S E. 
2 3 . 5 0 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento 

22 .65 GARIBALDI PERCHÉ - Di OaudkJ Capete 

D Canale 5 
8 .50 eCandy Cendye, Cartoni m*mmti. 0.2O «Aspettando B demoni». 
teleromenn»; 9 .40 «Una «ita «Ja vivere», teterorrteruo: 10 .30 « • ritorno 
di Simon Tempiere, teeetra**; 1 1 . 2 0 Rubriche; 11.45 «Ooctorae. tatero-
manzo: 12.10 «Man» Tvfer Moorv», t e M H m ; 12.40 «Bis» con M i t a 
Bongiorno; 13. l O e f f p r a m o è tte*vrt«*eonCorredo: 13 .40 «Aspettando 
il domani*, teleromanzo; 14 àCeanierie. Salaromanzo; 14 .50 «Una vita da 
vivere», teleromanzo: 15 .50 «Oawaral Moapitat». talaromanio: 17 «Can-
dy Candy». «La battaglia dai eaMafJ», cartoni animati; 18 «Hazzard». 
telefilm ( V parta): 18 .30 «Popcorna; 15 al Puffi», cartoni animati: 19 .30 
aWonder Woman», tataf lm; 2 0 . 3 0 l«Te«e«iet»eeama 8 2 ; 2 2 «L'ottima don
na». M a di M i rea Farrori. con Gerard Oapartfàau e Omette Mut i ; 2 4 
«Saporai»dormaa.faawa1llBdd»McDowa8.conAvaGai^nar-«AMSWt») 
speciale», telefilm. • ~-

D Italia 1 

D Rete 2 
0 9 . 3 0 o SCI WORLO SERIES SWom speciale femmm.le 

12.30 
13 .00 
13.30 

14.00 
10.00 

15 .30 
17 .30 
17.3» 
17 .40 
18.40 
18 .50 
19.45 
2 0 . 3 0 
21 .45 
22-35 
22 .45 

2 3 . 1 0 
23 .15 

D 
17.25 

18.30 
19.00 
19.40 
20 .05 
20 .40 
23 .20 

11.45 
(l'eZ'mancnel 
MERIOIANA - PARLARE AL FEMMMLE 
TG2 • ORE TREDICI 
VISTI OA VICINO - «Giuseppa Guerreschi, prttore» A Reruo Bertoni 
Programma del D S E 
TANDEM - Due ore condotte da Enza Sampo 
LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI • «La Rtoascenra del XII secolo» 
Programma del O S E. (5* puntata) 
IL GARAGE - Con Renzo Palmer. Manna Fabbri Segua tetefam 
TG2 • Ft.A5H 
DAL PARLAMENTO 
81 Rf NO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo boero 
T 0 2 • tPOATSERA 
CODICE ROSSO FUOCO • Telefilm con Lorna Greene 
TG2 • TELEGIORNALE 
PORTOBE.LLO - Mercatino del venerdì. Condono da Enzo Tortora 
TG2 - DOSSIER • «D documento deta settimana» 
TG2 - STASERA 
LINSCGUMENTO E L'ASSASSÌNIO DEL PRMIOMERO LUOWK3 
L- - Telefilm zon Muovasi Berger 
TG2 - STANOTTE 
GRENOBLE: TENNIS - Francia-Usa. Finale Coppa Davi» 

Rete 3 
SOTTO IL PLACIDO DON • «Scrittori a potare nafta Russia zarista». 
Rao» d> Vittorio Cottafavt (2* puntata) 
L'ORECCHtOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto rJ musica 
TG 3 - intervallo con «Favola Popolari Ungheresi» 
VtDEOGAMES - «Una scheggia del tempo «baro giovanile» 
GIOCANDO S'IMPARA • Programma del 0 S E, (5* puntata) 
l/ER!SMENA - Di Aurelio Aure». Musica ca Prerfrancasco Cava* 
TG3 • Intervallo con Gianni a Pmotto 

8 .30 Montecarlo show; 9 . 2 0 «Lady Oacer». cartoni animati; 9 .45 «Gli 
emigranti», tetenoveta; 10 .30 «Cauta «H divorzio», fam di Marcalo Fon
dato. con Lino Toffolo a Santa Barge* : 12 .05 «Vita da strega», tatafam: 
12.30 «Henry * Kip». telefilm: 14 «GK emigranti», telenovale; 14 .50 «La 
beNissima estata», film di Sergio Martine, con Senta Berger o John 
Richardson; 16.4S «Cyborg i nova aupei magnifici», cartoni animati. 
«Harlem contra Manhattan» . telefilm; «Lady Oscar», cartoni animati: 
19.30 «Gli invincibili», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Sodoma e Gomorra», frlm di Robert AWrieh. con Stewart Granger a 
Anoutc Airnée; 2 2 . 3 0 «Quando suona fa sirena», telefilm; 2 3 . 3 0 Bona. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao ciao: 9 . 5 0 «Denctn' days». novela: 10.30 «L'ereditiera di 
Singapore», film di G. Green, con H. Mrft» a T. Harwerd: 12 «Dna onesti 
fuorilegge», telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 
13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 14 «Cirende de pedra», novela; 
14.50 «Tra ragazze in gamba», f i rn di H. Koster. con Deanna Ourbm a 
Barbara Read; 16 .30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni animati; 18.30 «Due onasti 
fuorilegge», telefilm; 19.30 «CharKa's Anger*», telefilm: 2 0 . 3 0 «Dyna-
sty», taratUm; 2 1 . 3 0 «Sfida a White Buffalo», film di Jack Lee Thom
pson, con Charles Bronson a Kim Novak: 2 3 . 3 0 A tutto gas. 

D Sfilzerà 
14.30 Oa Grenoble: Tennis: 18 .35 «Una notte movimentata», frlm con 
O.Martin. S. Madama; -1B.SO «Un fidanzato par mamma», tetefrJm; 
20 .15 Telegiornale; 21 .45 Charles Aznavour è l'Olympia 1990. 

D Capodistrìa 
17.05 Teatro ragazzi; 19 Temi d'attualità; 20 .15 «Un thriller par Twig-
gy», fam di R. Quarte con Twtggy: 2 1 . 5 0 TG - Tuttoggi; 22 .05 Danza. 

D Francia 
18 leggere è vivere; 19 .45 8 teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 3 
•L'imperatrice rosta», film di J . von Sternberg. con M . Dietrich. 

D Montecarlo 
19.30 eBoaa di sapone», teleromanzo; 2 0 « • nido di Robin», telefilm; 
20 .30 «L'asso di picche», film di Mrloa Forman con Ledislev Jafcim. 

Scegli il tuo film 
UN GIORNO A NEW YORK (Ritte 1, ore 21,20) 
Quinto appuntamento con Frank Sinatra attore. Il film di stasera 
è Un giorno a New York («On thè town», 1949), e vanta, a livello di 
regìa, una accoppiata magica: Gene Ketty • Stanley Donen. Natu
ralmente, ancora marinai, e pupe • guai net un'avventura all'inse
gna del grande musical. Gabey, Chip t Otàt hanno soltanto 24 ore 
per conquistare «la grande ritte», lì tempo strìnge e i tre ciascuno 
dei tre si trova la ragazza giusta: Gabey si innamora di Ivy. una 
reginetta cittadina; Chip di Brunilde, una fasi i ita; Ozzie di Claire, 
una studentessa. E tutti insieme paaarrannn un grande giorno a 
New York. 
L'INSEGUIMENTO E L'ASSASSINIO DEL PRIGIONIERO LU
DWIG L. (Rete 2. ore 22,45) 
Arriva stasera in TV, con un considerevole ritardo, il secondo dei 
due film che Carlo di Carlo («un cineasta non più da scoprire ma 
solo da far conoscere*, diceva la settimana scorsa su queste colonne -
il nostro Ugo Casiraghi) realizzò una decina di anni fa per il secon
do canale della Repubblica federale tedesca. Ludwig L è una sorta 
di apologo ispirato ad un fatto di cronaca accaduto realmente a 
Berlino ovest. La colpa di Ludsvig.L.. infatti, di questo nome senza 
cognome, è una sola: di essere un «irregolare», di non volersi, né 
potersi integrare nel sistema borghese. Perciò messo dentro senza 
aver compiuto nessun crimine, evade, scappando terrorizzato. E la 
sua paura alimenta la rabbia di chi l'insegue. Il finale, tragico ma 
anche l'unico possibile, ci dice che Ludwig viene abbattuto, quasi 
fosse una belva, dentro uno stadio deserto, tra il frastuono di un 
pubblico inesistente ma che applaude, come se ci fosse, nella colon-
ria sonora. L'ordine, cosi, viene ristabilito. Quasi a furor di popolo. 
SODOMA E GOMORRA (Italia 1, ore 20.30) 
Celebre kolossal mitologico-religioso realizzato in Italia nel 1962 
dal regista americano Robert Aldrich (aiutato da un Sergio Leone 
ancora poco famoso). Sodoma e Gomorra è un classico film «sanda-
lone., come li chiama Ennio De Concini, realizzato con tanti soldi 
e molte star. A rivederlo oggi chissà che impressione farà: allora 
ebbe molto successo (erano gli anni della «Bibbia» di Huston), ma 
adesso potrebbe far soltanto sorridere. 

Rete 1: incontro con Moravia 
Alberto Moravia, lo scrittore più venduto in Italia (e tra i più 

tradotti all'estero) sarà ospite questa sera degli Incontri della 
notte di Daniela Palladini e Gabriele La Porta, sulla Rete 1 alle 
23,05. L'«antologia vivente» della TV, giunta alla quarta puntata, 
sottopone questa volta alle domande, biografiche e no, questo 
personaggio diviso tra le professioni di scrittore, giornalista e criti
co cinematografico. Moravia parlerà dei suoi rapporti col fascismo. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 ; 6.06-7.40-8.45 La combmazio-
ne musicale: 6.15 Autoradio flash: 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Gfi 
appuntamenti del giorno; 9.02 Radio 
anch'io '82: 10.30 Canzoni nel tem
po; 11.10 Musica, musica, musica e 
parole du..: 11.34 «I vertr». regìa di 
Adriana Parreda : 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master: 14.28 Pccolo 
colai ioni ita; 15.03 Radmuno servi
zio: 16 H pagatone: 17.30 Master un
der 18: 18 Divertimento musicale; 
18-30 Globetrotter: 19 10Rat»ouno 
i a « '82: 20 «S'erta rTaaarme». 
2 0 3 0 La gxKira: 21.03 Concerto 
Soudant: 22.45 Autoradio flash. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 .30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I 
gioro; 8 La saluta del bambino: 8.45 
«La brava vita di Ippolito Nievo» (al 
termine e ti» 10.13 Disco parlante): 
9 32 L'aria che tra: 10 3 0 22 5 0 
Radodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmrs-
sioni regionali. 12.48 Hit Parade; 
13 41 Sound track. 15 n dottor An
tonio. 15 30 GR2 Economia. 15.42 
Concorso RAI per radiodrammi; 
16.32 Festival': 17.32 Le ore desa 
musica. 18 32 II g*o del soie: 19 5 0 
Speciale GR2 Cultura: 19 57 Tutti 
quegh anni fa: 20 57 Nessun dor
ma ..; 21 30 Viaggio verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53. 6 Quotidiana Reda
tte: 6.55-8 30-10 45 li concerto del 
mattino. 7 30 Pnma pagma: 10 Noi, 
v a . loro donna: 11.48 Succede m Ita
lia: 12 Pomeriggio museale; 15.18 
GR3 Cultura: 15 30 Un certo discor
so; 17-19 40 Spanotre: 19 Concerti 
d'autunno '82. erettore: Franco Ca
racciolo: 20 35 Lcxi novità. 21 Ras
segna delle riviste. 21.10 Musiche 
d'oggi: 21.45 Gb ebrei m Itaha. 

Loredana Ber te 

Il concerto __^ Loredana Berte 
a Milano davanti a giovani punks 

e a vecchi fans: ma la sua 
immagine ora è più «italiana» 

Così canta 
la guerriera 
della notte 

MILANO — Mai vista nessuna cantante italiana viaggiare così 
bene ai limiti della notte. Loredana Berte è una specialista in 
questioni notturne tunto quanto quei punks americani gaudenti 
che incontri completamente stravolti alle cinque del mattino, e 
ritravi tre ore dopo in ufficio, lavati, puliti, irreprensibili. Milana 
è meglio o peggio di New York? I guerrieri della notte qui sono più 
mingherlini perché la notte è stata invasa e brutalizzata da tutti? 

S uanto alla Berte, questa notte lei si limita ad attraversarla con 
oleezza (a metà concerto concede persino una ninna nanna ero

tica ai fans più irriducibili) e con Quell'intensità che la rende 
nemica della paura di uscire di casa la sera o di non essere più se 
stessa. E di chissà quante altre paure. 

Traslocando, l'ultimo lp della cantante romana, è piaciuto per 
una volta alla critica quasi quanto al pubblico. E il successo estivo 
di Non sono una signora sta ripetendosi in questi giorni col nuovo 
singolo. Per i tuoi occhi, un altro ottimo lavoro dell'Ivano Fossati, 
diventato suo compositore di fiducia. Detto questo, va aggiunto 
che la Berte dal vivo è un'altra cosa. Il suo metabolismo le fa dare 
il massimo a contatto col pubblico. La conferma, puntuate, è 
arrivata anche martedì sera in un «Rolling Stone» piuttosto offvl' 
lato. 

Rispetto all'immagine in cuoio motorizzato delle passate edi* 
zioni, al suono -americano» adottato ancora un anno fa, ha aggiu
stato la mira. Ora non si può dire che bene di tutti quanti. D'altra 
parte la presunta 'ripulitura stilistica», che era annunciata col 
nuovo album, appare ridimensionata: la Berte è e resta (per for
tuna) in Italia l'unica cantante funky autentica al di là del si
gnificato musicale che la parola ha alle orecchie degli specialisti. 
Istintivamente è attratta dalla musica nera (reggae, soul-funk), e 
questa nelle sue canzoni conta sempre parecchio, anche quando 
viene giudiziosamente immersa nella sostanza melodica all'ita
liana. ria persino una bella cadenza rap, come i disc-jockey ne
wyorkesi, quando dialoga con il pubblico e si lascia andare. Ha 
cuore, senso del ritmo, capacità di affascinare un esercito e di 
tirarselo dietro. * -

In scena è splendida: l'abito è bianco, la gonna lunga ha ampi 
cerchi davanti. Le maniche a sbuffo durante il concerto si afflo
sciano, poi le si appiccicano definitivamente alla pelle. L'insieme 
suggerisce per un attimo l'idea di una bambola fatale, e un attimo 
dopo scompare, lascia il posto all'animale da palcoscenico, senza 
riserve. Sul palco, comunque la cantante trova il suo doppio, il 
suo negativo, nella (bravissima) vocalista che la accompagna in 
questa tournée: bionda platino, pelle bianchissima messa in risal
to dagli occhiati scuri, vestito nero. Si chiama Aida e forse è già 
questo un tocco di genialità. Tra le due si instaura un gioco di voci 
e immagini in controcanto che attraversa tutto il concerto. Forse 
è l'unico gioco nascosto dello spettacolo che,per il resto, è attento 
a sdoppiare ogni segnate, e a raddoppiare l effetto. 

Se c'è un luogo letterario, nelle canzoni della Berte, questo è lo 
scenario metropolitano fisso, con un ventaglio di variabili, storie, 
personaggi, fuorusciti e in'movimento, 'drogati» dalla malattia 
sociale: dagli sballati-sbandati di Dedicato a auello che semplice
mente sta cambiando opinione mentre legge il giornale ("Non sono 
uria signora> o smonta e rimonta il film della sua vita che non i 
mai abbastanza di cassetta fMovie-Moviej. Ombre, figure balorde 
proiettate al di sopra del tappeto sonoro spesso e ritmato che 

J uest'ultima 'banda Berte» (da ricordare almeno il batterista, 
tarvin Johnson e il sax Claudio Pascoli, sempre prezioso) sa 

fondere meravigliosamente bene con il tono latino, vivace, diste
so, diciamo 'mediterraneo». Un innesto che richiede, come è faci
le capire, una temperatura di fusione intollerabile, un clima emo
zionale caldo e coinvolgente. Le stesse cose di cui ha bisogno la 
Berte per sentire fino infondo la scena su se stessa da artista. In 
grado di dominarne e sfruttarne gli impulsi. Usando il gruppo 
come un 'underground» sicuro nei suoi spostamenti tra metropo
li e notte, tra angoscia e stupore, tra sfinimento e piacere. 

Fabio Malagnini 

CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

La Cassa per H Mezzogiorno deve appaltare median
te licitazione privata con il criterio di agghidicazione di 
cui all'art. 1 leu. d) della legge 2-2-1973. n. 14 - e 
con esclusione di offerte in aumento: 
Prog. 26.3097/1 - Acquedotto Acciteflo per Marano 
ad Uniti - Potenziamento con adeguamento ai 
P.R.G.A. dal partitore Noce al Comune di Castrohbero 
- Prov. COSENZA Iscrizione ANC. 10/a (ex 9) - Im
porto a b.a. a L. 410.000.000. 

Le domande di ammissione alla gara, debbono per
venire alla * assa per H Mezzogiorno - Ripartizione Ser
vizi Generali - Div. 3 - Uff. Contratti Piazza Kennedy. 
20 • 00144 ROMA entro il 14-12-1982. 

CONSORZIO PER L'ACQUA 
POTABILE Al COMUNI 

DELLA PROVINCIA DJ «ULANO 
Via R«nm. 34 - 20142 HNLAItO 

A WTSO 6AHA D'APPALTO 

. ai sanai dar art. 10 data legge 10.12.1981 tv 741 

Si randa noto che 4 Consorno intende appaltare, 
privata da svolgersi con la mooakte prevale dar art. 1 «art A} i 
2 .2.1973 n. 14 (con offerte anche in aumantol, aj < 
ne dal sottopasso con ap»ngihJbo dal» Scalo reno»»»io dì !Ae«BftATE. 
L'importo a basa «Tappano e <S I . 1 .«M.Ot0 . toa ) (onra I.VA.). 

La imprese «nteressete possono chiedere di essere invitata ala gara recan
do pervenre al Consorno - antro 15 giorni data data di puhbfcariona dot 
presente avviso • apposita isterua et carta legata corredate McertMcaioel 
•sermone deT A.N.C ( cat. 10/Ao'axcat. 9ocet_ 15oe«cat . 14) per «et 
«riporto, non cumulabie. di I. 1.500.000.000. 
La ncNeste d'invito non vincolano f» 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dr. Cesare Giordano) 

ILfffESaXNTE 
(GjOvanm Fogfce) 


